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VOI MI S i i l i E FRATELLO 
Io non vi ho conosciuti, 
ma nel mondo, ovunque, vi sono eroi che non ho conosciuti, 
e che sento vivi e vicini, nel cuore, f \ - • *. 
i cari compagni della più calda fratellan7a • ' 
che abbia legato l'uomo all'uomo; 
e per loro, come per voi, 
c'è posto in me, e amore, e onore. 

Non ho pianto per voi. 
Come si può piangere davanti a ciò che e grande? 
Mentre il mio paese affonda nella vergogna 
voi mi ridate dignità, 
e sul deserto dei vili 
camminate con statura d'eroi, 
così alti e forti che tutto il mio essere libta, 
l'anima avvinta, 
e non temo più. 

Anche l'amore mi avete insegnato. 
L'amore che hanno ridotto a una merce 
un tanto al dollaro, 
avvilendo la massima gloria dell'uomo, 
offrendolo sul banco della bottega, 
col marchio di Hollywood, imbottigliato e tappato; 
ho imparato da voi che un nomo può amate una donna, 
una donna un uomo, 
al di là dì tempo, spazio, morte. 

Voi mi siete sorella e fratello. 
Le stesse strade ci crebbero 
la stessa miseria, 
gli stessi sogni e leggende e sperante. 
Non vi abbandonerò 
pei che loi non avete abbandonato me e il mio popolo. 
La paura è un vento freddo sulla landa 
ma quel vento non vi fa tremare. 
Ditemi la sorgente del vostro colaggio, della vasti a ficiez/a, 
ch'io possa insegnare ai mìei figli ad esser come tot, 
a onorare come voi la loro patria. 

Ora siete soli e la notte è greve d'attesa. 
Il buio esaspera l'ora che han fissato, 
il luogo e la data, ogni cosa prestabilita, 
e la morte che a tutti gli uomini viene una sola volta, 
mille volle vogliono che venga per voi, 
tortura impostavi da uomini che hanno tradito l'umanit • 
rinnegati della, stirpe e del paese, 
le bestie atomiche, stregoni di antichi orrori, 
ma armati del fuoco infernale, 
minaccia per tutto ciò che è buono e dolce 
prezioso amabile e sacro pei l'uomo: 
le speranze, i sogni, i desideri. 
Siete soli e tuttaiia non soli. 

Che cosa dire, Ethel e Julius? 
Forse piangere? 
Fiatello, sorella, ma io non so piangere, 
e non zi sono laciime che bastino a sciogliere ì muri 
davanti a noi. 
Ma conosco l'ira, 
d'ira mi nutrirò, 
soffierò sulla sua bianca fiamma 
e il mio ricordo e il ricordo degli aliti 
sarà come pietra dura. 
Questo po<so fare. 

Ho zissato con coi 
Come po<<ono avere un uomo i una donna 
tanta forza 
da trascinare le moltitudini? 
Prenda ò fot za da voi, così come piendo coraggio, 
questo sarà il pigna tra di noi. 
Fratello, sorella, non addio, 
arnvederci. 

HOWARD FAST 
iTraduzirnc di Carlo Fruitelo) 

II. GIUDIZIO DI VELIO SPANO SULLE ELEZIONI REGIONALI 

Gli elettori sardi hanno condannato 
la politica delle destre e dei partitini 
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11 successo del P.C.I. dimostra che il popolo sardo approva la nostra polìtica — Comprende
ranno i sardisti la lezione del 14 giugno? — Rivendichiamo una Giunta di unità autonomistica 

C A G L I A R I , 17. — C o m e 
s e m p r e da c i n q u e anni a q u e 
sta p a r t e dopo ogni g r a n d e 
a v v e n i m e n t o po l i t i co sardo, 
è al compagino S p a n o che ci 
s i a m o r ivo l t i per o t t e n e r e u n 
g i u d i z i o ch iaro ed esat to sui 
r i su l ta t i de l ia g iornata e l e t 
t o r a l e de l 14 g i u g n o . l a g i o r 
nata in cui il popolo l a r d o ha 
e l e t t o il s e c o n d o Cons ig l io r e 
g i o n a l e . C o r t e s e m e n t e il c o m 
p a g n o S p a n o ci ha dato u n a 
ana l i s i a t tenta e profonda e d 
u n q u a d r o d'ass ieme chiaro ed 
e s a u r i e n t e de i risultati del 14 
g i u g n o . 

— Sci soddisfatto dei risul
tati? 

— S a r e b b e v e r a m e n t e dif
ficile n o n esser lo . Ad una ;-et-
t i m a n a di di.->tan?a, con una 
p e r c e n t u a l e di votanti in fe 
r iore dì circa il 7 per cento , 
il n o s t r o Par t i to ha con>ol i -
da to le s u e pos i / i on i , a c q u i 
s t a n d o addir i t tura 1.000 voti 
sui g ià bri l lant i risultati del 
7 g i u g n o . 

Il n o s t r o Part i to passa, m 
«ette g iorni , da una p e r c e n 
t u a l e di voti del 21,2 per c e n 
to ad una del 22,2 per cento , 
m e n t r e il fronte de l le s i n i 
s tre , nel sito ins ieme , a u m e n 
ta la percentua l e da) 30.5 al 
31 p e r cento . 

— Quali variazioni dal 1949 
ad oggi? 

— N e l 1949 le e l ez ion i del 
pr imo Cons ig l io reg iona le a v 
v e n n e r o in condiz ion i e s t r e 
m a m e n t e favorevo l i per noi : 
le s in i s tre si p r e s e n t a v a n o i n 
fatti . ad un a n n o dì d is tanza 
dal 18 apri le , in tre s c h i e r a 
m e n t i , P C I . P S I , P a r t i t o S a r 
d o d 'Azione Soc ia l i s ta . Og^i, 
i n v e c e , le l i s te de l la s inis tra 
e r a n o so l tanto d u e , c o m u n i s t a 
e soc ia l i s ta . C i o n o n o s t a n t e , i 
vot i d e l l e s in i s tre sono a u 
m e n t a t i da 185 a 193 mi la e 
la loro p e r c e n t u a l e si è m a n 
t e n u t a su l 31 pei cento , con 
la l i ev i s s ima flessione di q u a l 
c h e d e c i m a l e . C iò è d o v u t o 
a l l 'az ione tenace e i n t e l l i g e n 
te de i c o m p a g n i soc ia l i s t i , c h e 
s o n o riuscit i a c o n s o l i d a r e i n 
torno al loro Part i to la g r a n 
de m a g g i o r a n z a d e l l ' e l e t t o r a 
to sard i s ta - soc ia l i s ta e alla 
az ione de l nostro Part i to , che 
ha c o n q u i s t a t o 2(5 mi la vot i 
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RITORNA A VENEZIA DOPO QUATTRO SECOLI ITN GRANDE PITTORI 

La realtà umana esaltata 
nei ritratti di Lorenzo Lotto 
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Una bella mostra in Palazzo Ducale - Rapporti e contrasti con i maggiori artisti rinascimen
tali - Drammaticità delie fisionotnie, indice di un mondo in crisi - La tradizione nordica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A , g i u g n o . 
Dijf/t'ciimenre c o m p r e n d e 

r e m m o q u e s t a be l la m o s t r a di 
dipinti di Lorenzo Lotto, che 
si è aperta i n q u e s t i g i o r n i 
n e l Palazzo Ducale di -Vene
zia (a tura del nuovo diret
tore delle belle arti del Co
mune di Venezia, Pietro Zam
petti )se non ci rifacessimo 
mentalmente, almeno in via 
sommaria, all'ambiente stori
co e artistico in cui si svi
luppò l'opera del Lotto, pit
tore veneziano forse di origi
ne bergamasca, nato a Vene
zia nel 1480 e morto a Loreto 
nel 1556. 

Quando Lorenzo Lotto ave
va vent'anni il firmamento 
artistico veneziano era d o m i 
n a t o da Giovanni B e l l i n i e 
stavano per inna lrars i sull'o
rizzonte gli astri di Giorgione 
e di Tiziano. A Firenze Miche
langelo si accingeva a s c o l 
p i re i l David. Leonardo, la
sciata Milano, faceva un breve 
viaggio a Venezia per consi
gliarvi le difese contro i Tur
chi sull'Isonzo, non senza 
tuttavia imprimere una ulte
riore spinta in avanti alla 
pittura veneta attraverso quel 
suo concetto dello « sfumato», 
che era il più adatto ad apri
re la strada a uno studio più 
profondamente naturalistico e 
a una rappresentazione più li
bera e ad un tempo più veri
tiera degli uomini e delle co
se. A Roma né Bramante né 
Michelangelo né Raffaello a-
vevano ancora in i z ia to a ri
vestire di tormentata grandio
sità o di ideale bellezza la 
cultura umanistica e le aspi
razioni teocratiche della Chie
sa di Roma. Quanto alle gran
di forze della storia allora 
In gioco, il Papato e l'impero, 
stavano per giungere al cul
mine della loro • perpetua ed 
alterna vicenda di antagoni
smo e collusione, mentre^ si 
affermavano sempre di più le 
nuove monarchie nazionali: 
Spagna. Francia. Inghilterra. 

Lorenzo Lotto parti anche 
egli dalla limpida maniera 
pittorica di Antonello (che 
aveva ormai da quasi u n tren
tennio profondamente modifi
cato l'arte veneta) e di Gio
vanni B e l l i n i : n e fanno fede 
la pala con Madonna e Santi 
delia chiesa di Santa Cristi
na al Tiverone (Treviso) e la 
Maria Assunta della parroc
chiale di Asólo. A poco a poco 
introdusse però una inquie
tudine nuova nello stile, ne i 
gesti dei suoi personaggi, una 
intonazione estremamente ac
cesa dei colori, un gusto per 
la realtà vivente e nel 1508. 
velia pala ài Recanati, una 
insolita drammaticità ravviva 
le fisionomie, scrutate con 
precisione implacabile - n e l 
grosso S. Flaviano. che pare 
n n corpulento bottegaio, e nel 
S. Domenico c h e r i c e r e ' lo 
«scapolare», il cui volto o l i -
c a s t r o e sensuale sembra ce
lare contenute l ib idini sotto le 
labbra carnose e i l na*o aqui
lino, dalle nar ic i d i latare . Sta 
di fatto che una drammatici
tà esaltata e commossa per
correrà sempre, da questo 
m o m e n t o , l e opere del Lotto; 
sembra quasi- che, ne l mo
mento in cui Tiziano ** a c c i a 
A raggiungere i l massimo d e l 
suo splendore e Raffaello e 
Michelangelo c o m p i o n o a Ro-

LORENZO LOTTO: « Ritratto di Andrea Odoni », Hatnpton Court (Londra) 

m a le loro opere più poderose, 
i l L o t t o s e n t a gin dentro di 
sé la crisi del Rinascimento 
con una ch inrerza c h e a»i?er-
tiremo solo più tardi, nelle 
opere finali rii Raj fae l io e Mi
chelangelo, 

Lorenzo Lotto non può però 
accettare la soluzione della 
crisi come essa viene prospet
tata da Raffaello. Leonardo o 
Michelangelo, cioè in senso 
monumentale, e classicista o 
naturalistico. Quando Lotto 
accetta (e solo per JK>CO> que
sta soluzione, cade nel banale 
e nell'affettato. Ciò è dimo
strato dalla Deposizione d i 
Jesi, raffaellesca .'e leonarde
sca al tempo stesso, ma in
quadrabile nel più squallido 
manierismo, pur essendo ap
pena del 1512. 

L'ÌMHBSM tateewM 
La soluzione cui egli tende 

anche e soprattutto fare il 
nomi- di Luca Cranach. Non 
è un caso se nel 1540 il Lotto 
fece u n r i trat to rii Martin Lu
tero e della moglie. E nella 
opera forse p iù suggestiva, la 
S. Lucia rii Jesi, qui presento 
nella moslra. i visi d e l l a gran 
folla chr sta dietro la santa 
e le res i» e i cappe l l i d e g l i 
sgherri sembrano arieggiare. 
persino nelle fisionomie, per
sonaggi del Durcr e di Cra 
nnch. Così nel la straordina
riamente drammatica Croce-
fissione d i M o n t e S a n Giusto* 
le figure contorte sulle trc\ 
croci sembrano ricordare ; 
Grunewald. , 

Cosi persino la splendida 
Annunciazione di Recanati J 
("circa 1 5 2 7 ) . in cui la Vergi- l 
n e spaurita sembra inchinarsi} 
verso lo spettatore con un ge
sto da cerimoniale d'obbligo 
come in una sacra rappresen
tazione e l'angelo sembra ir-

sguardi e le fisionomie e la 
superba bellezza della donna. 
In basso l'angioletto ocancel-
liere » si distoglie per un atti
mo dalla scrittura e pianta gli 
ocelli addosso allo spettatore. 

Patetica ROhUlà 
Da tutto cui che precede 

consegue in definitiva che la 
pittura del Lotto più splendi
da. p iù profonda, più sugge
stiva. più ricca di avvenire 
quale premessa dei futuri svi
luppi caravaggeschi è costi
tuita dai ritratti, liberi da i m 
pacci di ordine chiesastico e 
dottrinale, l iberi dì osservare 
In realtà umana e di esaltar
la. Sono famosi i ritratti del
l'uomo con il teschietto na
scosto tra i petali di rose 
(una simbologia giansenista?) 
della Borghese, del giovane. 
nello studio dell'Accademia 
di V e n e z i a , de l l ' armigero d e l 
la Capitolina in Roma, del 
d o m e n i c a n o con le c h i a r i d e l 
la pinacoteca ili Treviso, del
l'uomo con lo z a m p i n o d i 
lepre del Kunstliistorisches di 
V i e n n a . Ma s p l e n d i d o e poco 
noto è questo ritratto rii .An
drea O d o n i , d e l l a raccol ta 
reale di Hampton Court, pa
tetico e largo nel gesto, r i cco 
di luce nell'ambiente azzurri
no. in cui i per; i di scultura 
e oli oggetti preziosi denotano 
le pass ion i d o m i n a n t i dell'a
matore e dell'antiquario. Dif
ficilmente è pos s ib i l e vedere 
in altri artisti tanta patetica 
nob i l tà , ind ice rii mi mondo in 
crisi e di un ambiente sociale 
di media borghesia e nobiltà 

M a a n c h e q u e s t o d a r e b b e u n a 
c o n f e r m a d e l cara t t ere a v v e n 
turist ico , o l t r e c c h è a n t i d e m o 
crat ico , de l la l inea c l er i ca l e 
in q u a n t o gl i e l e t t o t i sard i , 
d'accordo c o n gl i altri e l e t t o 
ri i ta l iani , h a n n o d a t o u n a 
i m m a g i n e prec i sa de l la g r a n 
de fluidità e incons i s tenza de i 
part i t i d e l l a des tra . 

— Quali sono le p r o s p e t t i -
r e per la nuova Giunta? 

— Le s in i s t re h a n n o s e m 
pre r i v e n d i c a t o la c o s t i t u z i o 
n e di u n a G i u n t a di un i tà a u 
tonomis t i ca , dai d.c. ai c o m u 
nist i : ques ta c o n t i n u e r à ad 
e s s e r e la pol i t ica c h e i c o 
m u n i s t i ne l pros s imo C o n s i 
g l io s o s t e r r a n n o con 15 a n z i 
c h é con 13 cons ig l i er i . 

La D.C. s egu irà , c o m e s e m 
pre, la l inea che le verrà d e t 
tata da R o m a . 

11 p u n t o r i so lut ivo , la c h i a 
v e de l la s i tuaz ione è a n c o r a 
in m a n o ai partit i de l c e n t r o 
(P .S .d 'A . ) e del la des tra . 
C o m p r e n d e r a n n o quest i p a r 
t i t i , e p a r t i c o l a r m e n t e il 
P .S .d 'A. la l ez ione del 14 g i u 
g n o ? I l p r o b l e m a , in fondo, 

st i tradiz ional i — m c o m 
p r e n d o n o il loro interesse o 
q u e l l o de l la S a r d e g n a — p o s 
s o n o oggi cos tr ingere la D.C. 
a s c e g l i e r e fra d u e so luz ion i : 
o acce t tare la so luz ione più 
g ius ta e logica, que l la del la 
uni tà a u t o n o m i s t i c a , o s m a 
scherars i d e f i n i t i v a m e n t e a t 
t r a v e r s o una a l l eanza coi m o 
narchic i o coi m i s s i n i . A l di 
fuori di q u e s t e d u e s o l u z i o 
ni . i sardis t i t rad iz iona l i p o s 
s o n o d e t e r m i n a r n e u n a terza: 
a s serv ir s i ancora u n a vol ta 
a l la D . C , c e d e r e q u e l c h e l o 
ro resta di v o l o n t à a u t o n o m i 
st ica per u n o o d u e a s s e s s o 
rati . M a su q u e s t a s t rada i 
d ir igent i de l P .S .d 'A. d e b b o n o 
e s s e r e cosc ient i ch 'ess i of fr i 
r e b b e r o alla S a r d e g n a q u a t 
tro anni di pol i t i ca a n t i a u t o -
n o m i s t i c a e al loro propr io 
part i to una tomba . C'è da 
sperare , per il b e n e de l la S a r 
d e g n a e del loro s t e s s o P a r 
t i to , ch'essi s» d e c i d a n o ad 
apr ire gli occhi e ad a c c e t t a 
re il m o n i t o de l s e s s a n t a m i l a 
sardi c h e furono, ne l n o n l o n 
t a n o 1946. l o r o e le t tor i , e c h e 
li h a n n o , v ia v ia . a b b a n d o 
nat i . 

U. C. 
e tut to qu i . P u r con l e loi-o 
d e b o l i forze re s idue , j s a r d i -
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DAL TRIBUNALE PI H1LDESHE1M 

Assolto un nazista 
impiccatore di italiani 

La ricostruzione della orribile stra
ge nei racconto dei testimoni oculari 

di S. Bernardino di Bergamo 
un'ampia tenda sostenuta e 
tirata da un volo d'angeli sul 
capo della Vergine a far da 
baldacchino crea un gioco di' prossimo a essere schiacciato 
penombre. di luci e di rou-ìin Italia, dalla reazione della 
troluci che vale a carezzare [Riforma. 
le fornir p a far risaltare gh\ CORRADO MALTESE 

Vello Spano 

N o t e v o l e è il fatto che il n o 
stro Part i to a u m e n t a le sue 
p e r c e n t u a l i nel le tre p r o v i n 
ce : a Cagl iar i dal 23,5 al 26,5 
per c e n t o , a Sassar i dal 15 al 
17 per cento , a N u o r o dal 
15.1 al 18,9 per c e n t o . N e l 
l ' in s i eme de l le tre p r o v i n c e 
i vot i comuni s t i sono p a s s a 
ti , in quat tro a n n i , dal 19.4 
al 22,2 per cento . 

.— Qitul'è il s ignif icato p o 
l i t ico de i risultati di queste 
elezioni? 

— Oltre alla c o n f e r m a data 
d a g l i e le t tor i al la pol i t ica de l 
n o s t r o Part i to , il fa t to p iù c a 
rat ter i s t i co di q u e s t e e l ez ion i 
è la c o n d a n n a degl i e l e t tor i 
a l la pol i t ica seguitn dai p a r 
titi de l la des t ia e da: piccol i 
part i t i d e l centro , .special
m e n t e de l Part i to S a r d o di 
A z i o n e . De l 7 =eggi c h e a v e 
va ne l p r e c e d e n t e Cons ig l i o , 
infat t i , ii P.S.d'A. ne ha p e i -
dut i tre, dei suoi 7 s egg i il 
P .N .M. n e ha perdut i d u e . La 
D e m o c r a z i a cr is t iana, DUI- p e r 
d e n d o 15 mila vot i da l 7 g i u 
g n o e 55 mi la dal 18 apr i l e , 
n e ha g u a d a g n a t o 58 m i l a r i 
s p e t t o a l 1949: e s s a si è pres i 
i s egg i perdut: dai sardis t i 
t rad iz iona l i e dai m o n a r c h i 
c i . p i ù tre dei c i n q u e segg i 
s u p p l e m e n t a r i (de i d u e r e 
stant i u n o è anelato a l l e s i n i 
s t re . uno al M.S . I . ) . 

I! fa t to centra le è d u n q u e 
q u e s t o : la D . C , a v v a n t a g g i a n 
dosi de l la m o b i l i t a z i o n e t o t a 
l i taria operata dal c l ero il 

H I L D E S H E I M , 17. — C o m e 
c i s i a t t e n d e v a g ià d a ieri , 
d o p o l ' incredib i le r i ch ie s ta di 
a s s o l u z i o n e a v a n z a t a d a l P u b 
bl ico Min i s t ero , l 'ex c a p o d e l 
la G e s t a p o d i H i l d e s h e i m , 
H e i n r i c h H u c k , è s t a t o p r o 
sc io l to da l l ' accusa d 'aver i m 
picca to 80 lavorator i i ta l iani , 
ne l m a r z o de l 1945, poch i 
g iorn i p r i m a c h e l e t r u p p e 
a l l e a t e o c c u p a s s e r o l a c i t ta . 

H e i n r i c h H u c k è s t a t o r i 
m e s s o in l ibertà i m m e d i a t a 
m e n t e , d a t o c h e il t r i b u n a l e 
ha p e n s a t o b e n e d i a n n u l l a 
re p u r e u n a p r e c e d e n t e s e n 
tenza in b a s e a l la q u a l e e g l i 
a v r e b b e d o v u t o s c o n t a r e c i n 
q u e ann i di c a r c e r e p e r aver 
fa t to u c c i d e r e — in c i r c o 
s t a n z e a n a l o g h e a q u e l l e in 
cui v e n n e r o as sas s ina t i g l i 80 
i ta l iani — tre lavorator i c o a t 
ti de l l 'Europa O r i e n t a l e e u n 
so lda to t edesco . 

N o n u n a parola di r a m 
m a r i c o è s t a t a pronunciate! 
d a l l o H u c k n e l c o r s o de l 
p r o c e s s o p e r la s t r a g e d i q u e 
s t e 84 p e r s o n e , n o n o s t a n t e 
la s u a tesi d i f e n s i v a a b b i a 
v o l u t o basars i su l la o b b e 
d i e n z a c h e eg l i n e c e s s a r i a 
m e n t e d o v e v a ag l i ord in i s u 
per ior i . In fa t t i H u c h h a s o 
s t e n u t o n e l c o r s o del p r o c e s 
s o di n o n a v e r a g i t o d i s u a 
in i z ia t i va n e l l ' i m p i c c a g i o n e 
in m a s s a , m a in s e g u i t o ad 
u n ' o r d i n e d e l t r i b u n a l e di 
H a n n o v e r , c h e a v r e b b e p r o 
c e s s a t o p e r d i r e t t i s s i m a i l?i-
vorator i i t a l i an i . Q u e s t a *e -
sì è s t a t a i m p u d e n t e m e n t e 
a p p o g g i a t a d a u n a s e r i e c i 
t e s t i m o n i , la cu i scarsa a t -

7 g i u g n o , ha guadagnato* t e r - <endibi l i tà è d i m o s t r a t a d i 
reno s u l l e sue pos iz ioni d e l - , a , o r o , . stessa qua l i f i ca di 

c r i m i n a l i e x - a g e n t i de l la G e 
s t a p o a l l e d i p e n d e n z e d e l l o 
s t e s s o H u c k . 

I n e f fe t t i l e c o s e a n d a r o n o 
d i v e r s a m e n t e , c o m e a l tr i t e -
s t i m o n i ocu lar i , ben p i ù a t 
tendib i l i , h a n n o d i m o s t r a t o 
n e l c o r s o d e l processo . In 
q u e l m a r z o 1945 — ess i h a n 
n o d e t t o — H i l d e s h e i m era 
s o t t o p o s t a a cont inu i , m a s 
s i cc i b o m b a r d a m e n t i da p a i -
te d e l l ' a v i a z i o n e a n g l o - a m e -

I'8 m a g g i o 1949 ed ha d i v o 
rato i co l laboratori d e l l e d u e 
G i u n t e da essa p r e s i e d u t e . 
sardist i e monarch ic i . C o n i 
suoi 30 segg i a t tua l i , la D . C . 
«ara d u n q u e in cond iz ion i di 
cos t i tu ire una G i u n t a con lo 
a p p o g g i o dei sardist i t r a d i z i o 
nali o d: u n o so lo de i partit i 
di des tra , del cui a p p o g g i o si 
s e r v i r e b b e , in ogn i caso , per 
c o n t i n u a r e la sua opera d' af
f o s s a m e n t o del la a u t o n o m i a . 

r i cana , e l e autor i tà n a z i s t e 
a v e v a n o o r d i n a t o s e v e r i s s i m o 
m i s u r e contro i « s a c c h e g 
g iator i d i case ». N e l l a s t e s sa 
H i l d e s h e i m si t r o v a v a n o , q u a 
li l a v o r a t o r i forzat i , m i g l i a i a 
di rastre l la t i i ta l iani e d i a l 
tre naz iona l i tà , in c o n d i z i o n i 
di a b b r u t i m e n t o e di f a m e 
inenarrabi l i . 

U n a o t t a n t i n a di q u e s t i la 
vora tor i , tutti i ta l ian i , s t a v a 
r e c a n d o s i un m a t t i n o a l Va-
v o r o q u a n d o , g u a r d a n d o per 
le in ferr ia te d e l l a c a n t i n a di 
u n a c a s a b o m b a r d a t a , u n o di 
es s i s c o r s e de i s a c c h i d i p a 
tate . A l c u n i s i p r e c i p i t a r o n o 
in q u e l l a cant ina , d o v e c o 
m i n c i a r o n o ad a d d e n t a r e v o -
l a c e m e n t e q u e l l e p a t a t e c r u 
d e e p a s s a r n e ai c o m p a g n i c h i 
a t t e n d e v a n o s u l l a s t r a d a . 

L a c o s a v e n n e s e g n a l a t a 
ad H u c k il q u a l e , in feroc i to , 
s e n z a t e n e r c o n t o c h e d a 
g iorn i e g iorni i lavorator i 
n o n r i c e v e v a n o c h e razioni 
d i brodag l ia r idot te al di s o t 
to d e l m i n i m o n e c e s s a r i o , o r 
d i n a v a la loro i m m e d i a t a e s e 
c u z i o n e . A q u a t t r o p e r v o i ' a , 
gl i o t t a n t a i ta l iani v e n n e r o 
i m p i c c a t i : ogn i g r u p p o v e n n e 
l a s c i a t o p e n z o l a r e d a l l e f o r 
c h e p e r u n q u a r t o d'ora, s o t 
to g l i occh i de i c o m p a g n i a l 
l ibi t i c h e a t t e n d e v a n o di fa»* 
la s t e s s a f ine. 

L a s e n t e n z a o d i e r n a , s e n z a 
preoccupars i n e p p u r e d i a v a l 
l a r e la tes i fa l sa s o s t e n u t a 
d a l l o H u c k , s e c o n d o c u i a -
v r e b b e a g i t o in base a d or-
dini super ior i , a f f e r m a Du
r a m e n t e e s e m p l i c e m e n t e c h e 
eg l i , per d o m i n a r e u n a « s i 
t u a z i o n e i n t e n ì b i l e » , a p p l i c ò 
l'art. 52 del C o d i c e o e n a l e 
t e d e s c o 

La a s s o l u z i o n e di q u e s t o 
m a s s a c r a t o r e fa s e g u i t o n'ic 
s e m p r e p iù n u m e r o s e s c a r c e 
razioni di altri c r i m i n a l i del 
s u o s t a m p o , co lpevo l i d i o r 
ribili de l i t t i c o n t r o l ' u m a n i 
tà, c h e u n a vo l ta l iber i v a n 
n o ad i n g r o s s a r e l e f i l e dei 
più fedel i sos ten i tor i d i q u e l 
l 'eserc i to e u r o p e o , di cu i d o 
vrebbe'-o c o s t i t u i r e d o m a n i I.» 
os sa tura . 

ANNIVERSARIO GLORIOSO 

L'Ungheria 
onora Ràkòczi 

B U D A P E S T , gì UOMO. 
In questi giorni il popolo u n 

gherese celebra uno degl i ep i 
sodi più' luminosi de l la sua s t o 
n a . Ricorre, infatti , il 250. a n 
niversario del la proclamazione 
del la guerra d'indipendenza di 
Ràkòczi, il grande condott iero 
ed uomo polit ico che, sebbene 
discendesse dall 'alta nobiltà, 
seppe comprendere le aspira
zioni de l popolo lavoratore, di 
cui d ivenne a l leato e guida, 
nella grande lotta condotta per 
riscattare l 'Ungheria dal l 'asser
vimento al lo straniero. 

Cessata da poco la domina
zione turca, l 'Ungheria era ca
duta sotto la tirannia a s b u r 
gica, contro la quale si l evaro
no, in armi, i <* kuruc », esuli 
perseguitati dai mercenari de l 
l'impero, che venivano aiutati 
in ogni modo dal la popolazione 
de l le campagne, anch'essa stan
ca del malgoverno absburgico. 

Francesco Ràkòczi. d i s cenden
te dei sovrani di Transi lvania, 
secolari nemici degli Absburgo, 
si trovava in quel tempo pri
gioniero del la famiglia impe
riale. Alla notizia che il movi 
mento di risco*«a stava pren
dendo sempre maggior v igore 
tra il popolo ungherese, egli 
fuggì, r iparando in Polonia e 
raggiungendo quindi la sua pa
tria, d o v e tutto il popolo gli 
chiese di mettersi a capo della 
lotta contro l'Austria, per l ' in
dipendenza del l 'Ungheria . D i 
mostrandosi, o l tre che un g e 
niale condott iero dì eserciti , un 
formidabile organizzatore ed un 
uomo polit ico di eccez ionale i n 
tuito, Francesco Ràkòczi riuscì 
a creare, armare e rifornire un 
esercito degno di questo n o m e 
che, in breve temDo. r i o r t ò 
luminose vittorie, l iberando il 
territorio del la madrepatria . 

Ràkòczi ebbe il grande m e 
rito d i saper comorendere l ' in
fluenza decisiva de l la s i tuazione 
internazionale ne l la guerra di 
indinendenza ungherese , seppe 
scegl iere il m o m e n t o in cui 
l ' impero era impegnato a c o m 
battere su varie frontiere in 
Europa ed ebbe l ' intuito di a l 
learsi con i naturali n e m i c i 
della dinastia absburgica. L u i 
gi X I V dì Francia e, «oDrat-
tutto. Pietro il Grande, che si 
rivelò l 'al leato più fidato e più 
sicuro. 

Ma il meri to maggiore d i 
Francesco Ràkòczi fu que l lo d i 
aver saputo creare l 'unione d i 
tutto il popolo intorno al l ' idea 
d' indipendenza: egli r iconobbe 
nei lavoratori una forza val ida 
e progressista e non es i tò ad 
unirsi a loro, r iconoscendo il 
contributo da essi dato a l la c a u 
sa d e l l a l ibertà con uno s t o 
rico documento , c h e proc lama
va l iberi auei servì de l la gleba 
ed i loro familiari che avessero 
combattuto per l ' indipendenza. 
I suoi capitani • più valorosi , 
Boltyàn il c ieco e T o m m a s o 
Esze. erano di origine contad i 
na. V\\ forse per questo suo a t -
treeiamento, per questa sua p o 
litica orogrpssista e l u n g i m i 
rante. che il c lero ed i la t i fon
disti cominciarono ad os t eg 
giarlo s e m o r e più ferocemen
te. i n f e r e n d o intrichi contro d i 
lui e contro l 'esercito. Nel frat
tempo. l ' impero aveva quasi 
eomnletnmente rovesciato la s i 
tuazione euronea a proprio v a n 
tacelo. approfittando anche de l 
fatto che Pietro il Grande, i m 
pegnato duramente contro gli 
svedesi non poteva recare a iuto 
acri: tinffhcrpsi. Alla press ione 
esterna, corrisposero t r a d i m e n 
ti r* defezioni da parte d e l l a n o 
biltà e dei prandi lat i fondist i . 
al l ' intera". Mentre Francesco 
Ràkòczi era in Polonia, n e r i n 
contrarsi con Pie tro il Grande, 
un trrimno di latifondisti firmò 
un umilianti» armistizio, r inun
ciando all ' indipendenza d e l l ' U n 
gheria e piegandosi d s fronte 
-ilVniinrrssore nb^burffiro. 

Oggi che. con l'aiuto de l la 
Unione Sovietica. l 'Ungheria ha 
ottenuto finalmente quel la l i 
bertà e quel l ' indipendenza p e r 
cui tanto s: lottò nei secol i , il 
popolo Invoratore esalta con o r 
goglio la guerra d' indipendenza 
e la fmura de l suo valoroso e 
geni.il»» cao«>. Francesco Ràkòczi. 
riconoscendo in hi: un degno 
combattente di quella causa che 
animò ; più grand: fiali d e l 
l'Ungheria e che os™i e. final
mente, una splendente realtà. 

I l i LF.TTEKA IH li HI m i 

1 1 «UZZETTJMO < ILTIKALi: 

NOTIZIE DEL CINEMA 
V?? 

è invece d i tipo gotico, -nor- rompere in gran furia bat
tendo il piede sull'impiancito 
r il Padre Eterno sembra pre
pararsi a mani giunte a u n 
tuffo mentre il gattone spiri
tato attraversa al galoppo la 
camera, anche in quest'opera, 
d i c c r o . c 'è i m o sp ìr i to d'os-
servazione realistico che è di 
ascendenza gotica. Ed è uno 
spirito che sa quasi d'ironico 
nell'altro grande quadro della 
Assunzione di Celano, in cui 
un apostolo incredulo scruta 
c o n t a n f o d i occh ia l i i l / o n d o 
del sarcofago dal quale è vo
lata via la Vergine. Altrove, 
come nella notturna Natività 
d i S i e n a , i l L o t t o indugia an
che a descrivere il m i n u t o 
c o r d o n e o m b e l i c a l e d e l bam
binello o il muso del somaro 
c h e scopre i dent i , l e v a t o a l t o 
nel raglio. 

Sempre, nel suo linguaggio 
ricchissimo di pittore, il Lot
to si vale della magia delle 
luci e delle ombre. Nella Ma
donna in trono della c h i e a a 

dico, espressionistico, esagi
tato e narrativo al tempo 
stesso. Si è detto che nella 
grande battaglia per il 
primato a Venezia Lorenzo 
Lotto soccombe d i fronte a 
Tiziano e la sua clientela di
viene una clientela di provin
cia: confraternite, piccoli no
bili bergamaschi, trevigiani, 
march ig ian i Ciò e esa tro , 
ma si deve aggiungere che lo 
antagonismo del Lotto non è 
soltanto con Tiziano, ma è an
che e soprattutto con il clas
sicismo di Raffaello e in par
te anche di Leonardo e d i 
M i c h e l a n g e l o . P e r q u e s t i u l 
t i m i conta la classicità, per 
Lotto conta i l moralismo di 
ascendenza protestante, tra
ducibile in forme che r i s e n 
t o n o la estrema • evoluzione 
dello tradizione gotica nordi
ca. E a Qveato proposito «i so
no fatti i nomi di Direr e di 
Grunewald, ma bisognerebbe 

I nomi tagliati i 
Sull'ultimo numeri, deila n-l 

rista a"informazioni Cinerr.aif»-! 
grafia abbiamo letto la v j » f » . ! 
te notizia: I 

« One Cineasti amcritunn 
Bernard Vorhaus e Ben Bar? | 
man. che Si erano rifiutati n\ 
suo tempo di testimoniare da | 
iant» alla Commtxs-.onc per lt\ 
attività antiamericane, si so-i 
no rufi cancellare i loro no-, 
mi dai titoli di testa del f.lm\ 
Fanciulle di lusso, da loro scui-\ 
to e realizzato in Italia e fht-
sta per essere presentato ma 
negli s.U. dalla Vn,tcd A?tn'i > 

e .VCi titoli ameruan.' v.i . nv- ' 
torc del soggetto multa Ennio 
Fiatano ed unico regista Piero 
ttussctta. Un altro film. Incon
tro (noto anche col titolo di 
Imbarco a mezzanotte, realizza
to in ttaha da Joseph Losey -
njà.r.) di cui Barzman v r / w e 
il soggetto e che fu girato in 

. Italia, non ha potuto essere pre
sentato dalla Umted Arttsls. 
che lo arerà in distribuzione ». 

.Voi non conosciamo le idee 
di Ben Barzman e di Bernard 
Vorhaus; sappiamo però dei 
primo che ha scritto il sogget-
to di II ragazzo dal capelli ver-
di, un buon film pacifista ame
ricano diretto da Losey. e che 
ha sceneggiato Citato fra l mu
ratori tfi Dmytryk. Di Vorhaus. 

t! tuo film americano Beile, gio-
•-:«:i: e :«er\er-e ci ha mostra
to com egli are**c a cuore Cr
ii sbottanti problemi umani 

Ora. quc\ti due onesti cinea
sti americani ti rerfono tagliar? 
il nome dai tiioi, di lesta de, 
film presentati nel loro par-te 
T*r il solo tatto di non accr 
minto rispondere agli ottusi e 
>*trrta cacciatori di streghe 
della • commistione ». 

Ce un *olo precedente a que
sto procedimento di cancellare 
i nomi poco Simpatici dai tito. 
h di f^sfa dei film: i fascisti. 
specie durante il periodo delta 
rcpubblichetta di Salò, si com-
•x>rtatano allo stesso modo. 
scr cut si rederano film che. 
al posto dei nomi degh inter
preti, portavano scritte del ge
nere: « interpretato da un 
grande attore »; oppure i nomi 
apparirono semplicemente can
cellati; oppure ancora, le effi
gi di personaggi sgraditi al fa
scismo veniiano grattate via 
dalla pellicola. Gli americani 
tanno le cose più scientifica
mente e in grande side dei fa
scisti: non potendo togliere di 
mezzo gli artisti mandandoli in 
galera, fanno sparire il loro no
me dai titoli di testa dei film, 
oppure proibiscono i film stessi. 

Questa è rùnica differenza fra 
i fascisti emenram di oggi e 
• fascisti nostrani o i na.i«fi. 
di ieri 

Vice 

PmhUieéiimie eim mml»fra£cm 
\ cura d e l Associfi/ior.e Ita-

'w-URSS «- i m i t o in questi 
giorni il primo numero di Ci
nema lorietico. ho: letti no bi-
men-M'e Questo prezioso e in-
'eres-s-ante bol.etimo intende 
portare i". MÌO contributo ad 
una conoscenza obietti la di
retta e continua Ce".] elahorazio-
ne teorica compiuta dagli stu
dio^'. "uvwei.ci r.e". campo de". 
cinema. Verranno pubblicati i 
saggi più importanti del mag
giori studiosi, cineasti e teorici 
sovietici Oltre a questi saggi 
Iondarr.enta:i. Cinema sorietico 
pubblicherà recensioni di film. 
profili e filmografie dei mag
giori registi, attori, sceneggia
tori e tecnici sovietici. 

I! primo numero Teca uno 
scritto di Ivan Bolsciatcov. mi
nistro de.'.a cinematografia so
vietica. su « Il cinema sovietico 
nei 1953 »; !a prima parte di 
u n o studio di Serghiei Gheras-
simov intitolato «Su l mestiere 
di regista cinematografico »; la 
recensione, tratta dalla pratda, 
che lo acenegglatore u. Papav» 

ha scritto sul i i im di Vsevolod 
PudOTlcin « I! ritorno di Vasill 
Borfnlkov » (noto anche come 
La messet; inoltre, notizie tre
vi e una b:bho?r»'ia 

Estremamente Klummame ed 
istruttiva- per comprendere lo 
scopo con cui l nostri schermi 
vengono inondati di pellicola 
e Made in USA >. e ìa seguente 
ro t i / i a rii»ortata su una rivi
sta tecnica: 

< Darr>: F Zanuck. capo-
orodUJtone dei:a Twentseth 
rentury Fox. è stato chiamato 
a Washington, in seguito a 
suggerimento de: presidente Ei-
sen'ao'xer. ed h a avuto contatt i 
con due organi governativi at
tualmente Intenti a studiare 
l'utilizzazione all'estero, ai fini 
della propaganda statunitense 
dei vari mezzi d'Informazione. 
e particolarmente del film. 

« Ufficialmente. Zanuck è sta
to chiamato nel la sua doppia 
qualità di co tonerò di comple
mento dell'esercito, e membro 
del comitato consult ivo a fianco 
dell'ispettore capo del servizi 
militari di collegamento. Inter
rogato su l l e voci secondo le 
quali gli sarebbe offerto un po
nto governativo. Zanudc ha ne
gato recisamente. . Successiva-
mante, lanuck hm coaXfcito 

pei tre ore con il cosiddetto 
« comitato per :a guerra fred
da »: u n organo a..e dirette 
dipendenze del Precidente, in
caricato di dirigere l'impiego 
deHe armi psicologiche ne::a 
'otta contro i S o u e t » 

Ci «•err...ra sunf::Iuo Ogni 
co-nmento 

C i a r l i «tafiaaa e Sicilim 
Uopo Pana, in nome della 

legge. Anni difficili. I fuorileg
ge. il cammino della speranza 
e Va terra trema, tutti film am
bientati comp'.etan-.ente. o in 
parte in Sic;.:» t^oia conti 
nua ad attrarre i più qualificati 
esponenti ce: nostro cinema 
neorealista 

Pietro Germi :>a AH »oco ter
minato le riprese in esterni a 
Palermo di un rlim tratto dal 
racconto di Luigi Capuana fi 
marchese di Roccaterdina. Co
m'è noto, il regista Francesco 
M. Poggio'.! aveva tratto dallo 
stesso libro un film dal titolo 
Gffosia. 

Luigi Zampa, dal canto s u o 
è rientrato a Roma dalla Sici
lia per concludere la lavorazio
n e di Anni facau n film, su 
soggetto di Vitaliano Brancatl e 
sceneggiatura di Atntdel. Bran
catl. Zampa e Talarico narra 
« l a storia semplice e vera di 
u n a famiglia italiana al gior
n o d'Oggi a» 

Caro Direttore. 
mi e capitata nelle meni UP.U 

recente pubblicazione, edita dal 
Cappelli di Bologna, dal titolo. 
probabilmente spiritoso. Cronache 
senza regime, nella Quale l'au
tore, certo Michele De Maggi. 
si è divertito a infilare cronache 
di fettt avvenuti in Italia dal 
I 9 « al 1952. interpretandoli alla 
maniera degaspcnana. ciò che 
fa dell'opera una lupinesca. tri~ 
viale deformazione della nostra 
storia degli ultimi anni. 

Me. non ti scrivo certo per se
gnalarti quest'altro prodotto della 
nostra cultura clericale. Gì» e c?»« 
l'onesto sig. De Maggi riferisce. 
nel suo libro, un bravo di un 
mio discorso (pag 3S9) che io 
non ho mai pronunciato, n De 
Maggi cita il brano tra virgolette. 
ciò che gli dà la più grande rero-
simiglianzt^ « Il Partito Comuni
sti! — mi fa dire — è contro la 
riforma (agraria) perchè questa 
crea una categoria di contadini 
forti proprietari della terra che 
lavorano, fi comunismo vuole. 
inrece. Io proprietà facente parte 
integrale dello Stato». Il brano 
contiene un gruppo di stupidità 
condensate ed è concepito in uno 
stato di disprezzc- degasperumo 
della logica, come pure della lin
gua italiar.a Ma il De Maggi non 
cita la fonte del brano citato. 
Dice che io a c e i pronunciato 
queste parole a un Congresso del 
P CJ ! Qunle Congresso? Quando 
fu tenuto questo Congresso * 
dove? Difficilmente U cronista 
De Maggi potrebbe dare una 
risposta a queste semplici do
mande. 

Questo specimen delie Cronache 
del De Magai dice il rotore 
scientifico del libro e to serietà 
del suo autore. II quale, molto 
probabilmente, supera di non ci
tare in modo esatto, ma credeva 
di riassumere fedelmente iì no
stro pensiero sulla riforma agra
ria e sulla questione agraria. Vn 
tei modo di procedere però, è 
sempre scorretto; tanto più, poi, 
quando si ignorino completamen
te la questione di cui si puoi 
parlare e il pensiero deU'awer-
sario. com'è nel caso 4el sfa. De 
Maggi. 

Cari saluti. 
RTJGGttO GM11CO. 
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